11 Ottobre 1941

Il Ch. Raimondi Ugo è ripartito per Como.

Nel pomeriggio è arrivato da Corbetta il nostro P. Rocco Antonio destinato a questa casa per Maestro dei Novizi.

13 Ottobre 1941

Questa mattina il P. Cortelezzi è partito per Tradate, dove passerà alcuni giorni di vacanza presso i parenti.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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17 Ottobre 1941

In questo giorno di S. Margherita, quasi auspicio di celesti benedizioniil buon P. Maestro P. D. Cesare Tagliaferro lascia Somasca per andare nello studentato. Il giornalino del Santuario del mese di Ottobre riporta la eco del grande desiderio che ha lasciato di sè questo religioso esemplare, che ha disimpegnato molti uffici a Somasca. Fu infatti Superiore, Economo spirituale, direttore del giornalino mediante il quale ha sviluppato la devozione al S. Fondatore, fu sempre Padre Maestro ininterrottamente da quando fu aperto il Noviziato in Somasca. Il P. Tagliaferro è stato apprezzato Direttore Spirituale e certo ha doti non comuni di soave carità nel Confessionale.

A Corbetta sarà prezioso ai buoni Chierici, che egli già conosce, tutti, e che con gioia lo attendono.


P. Don Giovanni Zonta

19 Ottobre 1941

Il P. Nava, Parroco, si reca a Rho per compiervi il sacro dovere degli Esercizi Spirituali.

25 Ottobre 1941

Ritorna il P. Nava dagli Esercizi Spirituali.

27 Ottobre 1941

Il P. Generale ha voluto che il P. Rocco continuasse l’insegnamento della Filosofia, Storia e Pedagogia e pertanto l’ha invitato per l’inaugurazione dell’anno scolastico e anche per la consegna ai nuovi Superiori dello Studentato.

31 Ottobre 1941

Nel pomeriggio viene dal Gallio il P. Ronzoni Silvio per aiutare nella Festa dei Santi.
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1 Novembre 1941

Solite solenni funzioni in Parrocchia.

6 Novembre 1941

Breve visita del nostro P. Cappellano ( P. Pigato ), che riparte in giornata.

7 Novembre 1941

I Novizi fanno il ritiro spirituale assistiti dal P. Maestro, con meditazioni particolarmente adatte a sviluppare le devozione al S. Cuore.

9 Novembre 1941

Nel pomeriggio la devota processione della Parrocchia al nostro Cimitero della Valletta.

10 Novembre 1941

Il P. Maestro comincia le sue regolari lezioni a Corbetta ove si ferma sino al Mercoledì pomeriggio, partendo da Somasca il Lunedì dopo mangiato. Per assistere i Novizi nei due giorni di assenza il P. Rev.mo in sua lettera indirizzata al Superiore ha eletto il P. Nava, come Vice - Maestro.

16 Novembre 1941

Giunge da Verona uno dei Padri Missionari, di quelli fondati dal Comboni. Egli ha predicato in tutte le SS. Messe, ha fatto le proiezioni. La giornata è stata fruttuosa di offerte e di preghiere per lo zelo del P. Parroco e del P. Missionario. Si è passata la cifra di £ 800, bella se si pensi ai tempi, e alla parrocchia che è povera e piccola.

17 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.
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18 Novembre 1941

Accompagnato dal P. De Rocco di Como ( SS. Crocifisso ) giunge un nuovo probando, Edoardo Carcano, candidato al S. Noviziato. Egli però non potrà essere ammesso alla vestizione se non quando da Roma ( Sacra Congregazione dei Seminari e degli studi ) sarà venuto il permesso, essendo il nuovo probando proveniente dal Seminario di Milano. Detta severa disposizione, che riserva tutto al controllo della S. Congregazione, vale anche per chi dall’Istituto religioso volesse passare in Seminario.

21 Novembre 1941

Essendo col P. Tagliaferro mancato anche il Vice Superiore, il P. Generale ha ordinato al P. Superiore di fare l’elezione regolare. Il P. Superiore, in occasione della festa della Presentazione di Maria, dopo avere esortata la Comunità all’osservanza regolare e dopo l’accusa della colpa, ha trattenuto i Padri.

Essendo sempre assente il P. Cortelezzi ed essendo sempre occupato per la parrocchia il P. Parroco, i Padri, a pieni voti, hanno incaricato il P. Rocco, onde sia Vice Superiore e Attuario.


P. Giovanni Zonta

24 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

1 Dicembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

2 Dicembre 1941

Di passaggio a Somasca P. Pigato per breve visita.

8 Dicembre 1941

Festa dell’Immacolata. Quest’anno ha avuto come preparazione il triduo della purezza per la G. F.
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Alle adolescenti predicò P. Parroco. Alle giovani tenne 4 conferenze il P. Maestro e 2 conferenze la Sig.na Martini di Calolzio. Così si è aperta la crociata della purezza per l’anno 1942 indetta dal S. Padre e tanto caldeggiata dai Vescovi. Distribuzione della Medaglia Miracolosa. Nel pomeriggio accademia.

P. Maestro va a Corbetta per le lezioni.

13 Dicembre 1941

Proprio nel giorno di S. Oreste, suo onomastico, il nostro caro Fr. Oreste M. Marzotto, già da giorni indisposto per asma, è stato al mattino trovato paralizzato in tutta la parte destra e senza parola. Trasportato con premura dalla sua stanzuccia in camera più adatta è stato visitato dal medico.

Il P. Superiore nel suo buon cuore ha deciso di tentare ogni cura all’ospedale, non avendo in casa attrezzature e persone adette all’assistenza.

Per le gentilezze del Dottore e i buoni uffici del Podestà di Vercurago, verso le 16 è stato con autolettiga accompagnato all’ospedale di Lecco dal P. Maestro e dal Fr. Burdisso. Ivi fu messo in una cameretta al pian terreno e raccomandato caldamente alla carità delle Suore.

Il 14 Dicembre P. Nava con Fr. Carcano, dopo il vespro domenicale, si sono recati dall’ammalato.

Ilò 15 Dicembre è andato il P. Superiore.

Andarono successivamente anche i Novizi accompagnati dal P. Parroco. 

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.


P. Giovanni Zonta

17 Dicembre 1941

P. Maestro, reduce da Corbetta, era stato già
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a trovare l’ammalato a Lecco. Verso sera il nostro caro Confratello si aggravò. La notizia avuta per telefono commosse il P. Superiore e i Padri. 

“ Se deve morire, è meglio che muoia a casa nostra “.

Il P. Superiore invia P. Parroco e P. Maestro, che dopo qualche ora otterranno il permesso di trasportare a Somasca il moribondo e alle 22.1/2 l’autolettiga giungeva senza nessun incidente.

Così il malato si ritrovò in seno alla sua famiglia assistito dalle cure premurose e dalle preghiere dei Confratelli.

Il malato, già dal giorno 13, aveva ricevuto tutti i Sacramenti, meno il S. Viatico, per motivi evidenti, non potendo deglutire. Il P. Superiore, assistito dal P. Parroco, dopo che il malato accennò che voleva i SS. Sacramenti, amministrò l’Estrema Unzione. 

“ Ieri si era insieme nel refettorio, oggi il nostro Fr. Marzotto riceve l’estrema Unzione “, disse P. Superiore ai Novizi, per i quali non poteva darsi più eloquente predica. Ill povero malato fu continuamente vegliato da due Confratelli, sia di giorno che di notte.


P. Giovanni Zonta

19 Dicembre 1941

Verso le 6.1/4 del mattino presenti P. Superiore e P. Nava il nostro Confratello spirava la sua anima a Dio. Anche se non potè parlare, non diede mai segni di impazienza, ma fu sereno e pienamente cosciente sino alla morte.

Gli ultimi 15 giorni aveva letto tante vite di Santi ... quelle dolci impressioni lo avranno certo confortato.

Era ancora abbastanza giovane, essendo nato a Vicenza il 20 Novembre 1893. Il P. Superiore comunicò con sollecitudine a tutte le case la morte di Fr. Oreste. A sera ci fu l’Ufficio dei defunti, al quale fu presente tutta la famiglia religiosa.
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21 Dicembre 1941

Fu scelto questo giorno per i funerali perchè Domenica. Le esequie furono fatte in vece della Messa Parrocchiale alle 9.1/2. Così vi fu larga partecipazione di Somaschesi.

Cantò Messa il P. Parroco. Il P. Superiore accompagnò il defunto all’ultimo riposo nel Cimitero della Valletta, dove il buon Confratello si era prodigato l’estate scorsa. Solo una cosa dispiacque a noi e fu che per disguido dei telegrammi il fratello e la sorella del defunto con i nipoti, non abbiano più potuto rivederlo. Ci consola però la soddisafzione che essi riportarono, quando furono consapevoli dell’assistenza e dell’affetto di cui era stato oggetto il defunto.


P. Giovanni Zonta

22 Dicembre 1941

P. Maestro si reca a Como dal P. Generale.

23 Dicembre 1941

P. Superiore e P. Nava si recano a Bergamo per fare gli auguri a S. Ecc. il Vescovo, che li ha accolti amabilmente.

A sera. Capitolo con accusa della colpa. P. Superiore ci lesse l’augurio del P. Generale. In una ispirata lettera il venerato P. Ceriani richiama tutti alla regolarità, all’umiltà e alla carità. Ancora una volta egli ha fatto sentire il suo cuore paterno e la preoccupazione che da tutti si viva la vita religiosa. Per scrivere sì belle espressioni bisogna averle vissute. In particolare il P. Rev.mo spinge tutti a guardare il mistero natalizio di umiltà e di piccolezza. Dio conceda a noi tutti di ascoltare paterni inviti e al cuore del nostro P. Generale la gioia di trovar corrispondenza.
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24 Dicembre 1941

Giungono rispettivamente da Corbetta e da Como il P. D. Giuseppe Galfetti e P. D. Silvio Ronzoni per aiutare soprattutto a confessare.

Abbiamo approfittato del P. Galfetti per far fare ai Novizi una confessione straordinaria.

Verso le 17 usufruendo dell’Indulto, come l’anno scorso, c’è stata la solenne messa cantata.

C’è stata grande affluenza al conssionale.

31 Dicembre 1941

Secondo quanto aveva prescritto il Rev.mo P. Generale, si è fatto il ritiro spirituale da tutta la famiglia religiosa.

Una bella ora di adorazione alla sera, colla partecipazione larga del popolo, ha coronato il nostro ritiro e concluso ai piedi di Gesù Sacramentato il 1941 col cantico del ringraziamento che è insieme promessa di vita migliore.


P. Giovanni Zonta 


P. D. Antonio Rocco Attuario
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ANNO DOMINI 1942

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1942

M. Rev.do P. D. Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

M. Rev.do P. D. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. Rev.do P. D. Luigi Nava, Parroco

M. Rev.do P. D. Antonio Rocco, Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, Portinaio, Ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, in riposo per malattia

Fr. Burdisso Guglielmo, laico professo semplice, Sacrista


Novizi studenti:

Silvestri Vincenzo

Andretta Pietro

Sciolla Michele

Dellavalle Battista

Pellegrini Carlo

Valsecchi Carlo

Mariani Luigi

Manzoni Mario

Rizzato Angelo

Volpicelli Luigi

Colombo Mario

Villa Pompeo

Avella Gerardo, la cui professione fu sospesa per malattia

Postulante Carcano Edoardo
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1 Gennaio 1942

Il P. Maestro ha tenuto in questi giorni una “ Tre giorni “ per la purezza a Garlate. Per lo stesso scopo predica ogni tanto a Calolzio e a Somasca.

8 Gennaio 1942

Predica di un Novizio nel refettorio sulla virtù della fede in S. Girolamo.

19 Gennaio 1942

P. Nava va a Treviso per la cura della sciatica. In parrocchia lo sostituisce P. Maestro.

25 Gennaio 1942

Festa di S. Agnese: nel pomeriggio si cantò il Te Deum per commemorare il decennale di Episcopato fecondo di S. Ecc. Mons. Bernareggi.

2 Febbraio 1942

Ritorna il P. Parroco dalla cura di Treviso con sufficiente miglioramento.

Una cosa, degna di rilievo, è la grande e generosa premura del P. Superiore per la manutenzione della casa. E’ caratteristico il fatto che egli non può tollerare nulla di rotto. Così finestre, serrature, porte vengono subito riparate al bisogno. Nei giorni passati poi ha tenuto in casa il muratore per riparare i pavimenti tutti deteriorati sia al pianterreno che secondo piano. Così è bello il personale interessamento del P. Superiore per le pulizie della
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casa, vigilanza sulle tubature dell’acqua, ecc.
Ha fatto pure restaurare alcuni quadri ... riparare cornici .. mettere in cornici i bei quadretti donati dal Vescovo di Bergamo, riproduzione di incisioni in rame esistenti nel nostro Archivio.


P. Giovanni Zonta

6 Febbraio 1942

Aggravamento di Fr. Beniamino e disturbi cardiaci di Fr. Tozzi. I due carissimi Fratelli sono costretti a tenere il letto.

Fervono intanto i lavori per le pulizie della casa e della chiesa in vista della festa di S. Girolamo.

7 Febbraio 1942

La chiesa viene bellamente addobbata. Arrivano da Corbetta P. Galfetti  e P. Vassena, da Como P. Carrozzi Luigi e Fr. Luigi Brenna per aiutare sia alla Valletta che in Parrocchia.

Nel pomeriggio trasporto dell’urna di S. Girolamo, vespri ufficiati dal Rev.mo Arciprete di Calolzio. Grande affollamento ai confessionali.

A sera i Novizi tolgono la neve alla Valletta.

8 Febbraio 1942

Radiosa giornata piena di sole. Grande e straordinario concorso di fedeli, anche perchè la festa è venuta a coincidere con la Domenica. ( V. la cronaca del Bolettino del Santuario, mese di Marzo ).

Alle ore 8 arrivo di S. Ecc. Mons. Bernareggi, il quale celebra subito la S. Messa, mentre i Novizi dall’organo cantano bei mottetti. Comunione generale devota e numerosa. Festa della parrocchia per il decennale del Vescovo con omaggio di preghiere e di offerte per il Seminario. Alle ore 10 S. Messa cantata solenne. Celebra
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il Rev.mo Arciprete di Calolzio, assistito in forma privata da S. Ecc. Mons. Vescovo. I canti sono eseguiti dalla schola cantorum di Olginate. Le parti variabili gregoriane sono eseguite dai nostri Novizi.

Alle 14.1/2 del pomeriggio partenza del Vescovo. Alle 15.1/2 vespri solenni e riposizione della S. Urna di S. Girolamo. E’ inutile dire la ressa dei fedeli oranti sia in chiesa, che alla Valletta, che per la Scala Santa, che lungo la via delle Cappelle, trasformata in una sola fila nera: specialmente alle ore pomeridiane.

A sera partono tutti i Padri forestieri e Fr. Luigi Brenna.


P. Don Giovanni Zonta

11 Febbario 1942

In refettorio durante la cena predica di un Novizio sulla “speranza” in S. Girolamo.

13 Febbraio 1942

I Novizi fanno il Ritiro mensile.

15 Febbraio 1942

Festa alla Valletta ... Poco concorso. Al mattino S. Messa cantata con predica da P. Nava.

17 Febbraio 1942

P. Pigato è di passaggio.

18 Febbraio 1942

Fr. Beniamino è visitato da suo fratello Rev.mo P. Brugnetti S. J. e da un nipote.
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19 Febbraio 1942

Ai cari giovani di Somasca in occasione della S. Quaresima sono tenute 3 conferenze serali: due del P. Maestro e 1 da un giovane di A. C. di Bergamo, invitato appositamente dal P. Nava. Fu grande gioia in paese per simile iniziativa.

25 Febbraio 1942

Capitolo della colpa. In seguito i Padri si trattennero per la soluzione del caso morale.

27 Febbario 1942

S’iniziano le S. Quarantore. Predicazione tenuta dal P. Maestro tutti i tre giorni. Turni di adorazione dei Novizi. L’ultimo giorno la processione riuscìs olennemente cara anche perchè la giornata fu piena di sole primaverile davvero e perchè il  SS. Sacramento fu portato dal M. R. P. Tagliaferro, venuto con gioia comune ad aiutare per le S. Confessioni.

2 Marzo 1942

Il P. Tagliaferro riparte per Corbetta col P. Maestro, che segue le sue lezioni di filosofia come sempre, ogni settimana.

5 Marzo 1942

Il P. Parroco accompagna a Como il Novizio Pellegrini per la visita militare.

Nel pomeriggio P. Maestro va a Lecco per confessare le Suore Canossiane dell’Asilo di Castello, come confessore straordinario.

6 Marzo 1942

S. Ritiro mensile pei Novizi con prediche sulla “meditazione”,
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6 Marzo 1942

Da Como abbiamo ricevuto il seguente decreto in data 27.1.1942, riguardante la festa di S. Girolamo per quando essa capiti in una Domenica di Settuagesima, o Sessagesima, ecc., come quest’anno. Lo riporto:


Sacra Rituum Congregatio, vigore facultatum mihi specialiter a SS. D. N. Pio XII tributarum, attentis expositis benigne annuit pro gratia iuxta preces, dummodo non occurrat duplex 1.ae classis; si vero duplex 2.ae classis occurrerit, unica St. Missa Solemnis seu cantata propria de S. Hieronymo permittittur. servatis de caetero Rubricis. Ad proximum decennium. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

Die vigesima Jannuarii 1942.


Em. Card. Salotti Praefectus S. C. R.


Carinci S. C. R. Secret.


P. Giovanni Zonta

7 Marzo 1942

In refettorio a sera predica su “ Mater amabilis” di un Novizio.

Nei Venerdì qi Quaresima P. Maestro predica a Somasca il Quaresimale, mentre alle Domeniche si reca a Garlate e a Somasca predica il P. Parroco, dopo aver fatto la Via Crucis in luogo dei Vespri.

24 Marzo 1942

P. Maestro si reca a Como per conferire col P. Rev.mo. Per Carcano Edoardo, di cui si aspettava dalla S. Congregazione dei Religiosi il Rescritto onde potesse entrare in Noviziato, è venuta la risposta, ma negativa, a causa di cleptomania e di disturbi nervosi del soggetto. Onde esso è stato subito separato dai Novizi ... denunziato al Distretto militare e gli si è concesso di rimanere a Somasca in attesa. Così pure per Avella, poichè ormai colla S. Pasqua scadevano i 6 mesi
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di prolungamento del S. Noviziato, non essendo ancora guarito perfettamente a giudizio del Dottore, si è deciso di fargli interrompere il Noviziato; tenerlo, ( data la bontà e la docilità del figliolo ) a Somasca in attesa della guarigione, per poi rifare il Noviziato. Il Novizio Avella è stato pure separato dai Novizi ... E’ stata edificante la sua buona volontà. Il buon P. Superiore si è proferto di mantenerlo gratuitamente sino a che sarà guarito. Il P. Provinciale ha avuto parole di rassegnazione per l’accaduto, di riconoscenza al P. Superiore e di encomio al Novizio.


P. Giovanni Zonta

26 Marzo 1942

Il P. Maestro predica a Garlate e agli uomini di Somasca per disporli all’adempimento del precetto.

28 Marzo 1942

Viene P. Rinaldi da Como per confessare.

29 Marzo 1942

Il P. Maestro il giorno 29 Marzo scendendo in bicicletta la rampa del Convalescenziario a precipizio per la rottura dei freni, fu sbalzato nel campo sottostante alla voltata. Soccorso a tempo e portato a casa, deve davvero la vita a S. Girolamo.

29 Marzo 1942

Indisposizione di P. Maestro, che, grazie a S. Girolamo, in pochi giorni ricupera le sue forze.

Per aiutare nelle funzioni della Settimana Santa viene da Como P. Massaia e per confessare a Pasqua P. Bianchini. Le funzioni in Chiesa si svolgono regolarmente. Grande affluenza alla confessione e intenso lavoro per P. Superiore e P. Parroco.

6 Aprile 1942

Il M. Rev.do P. Superiore partecipa a Calolzio alla solenne Accademia in onore del Cav. Martini Mario nell’occasione della consegna delle insegne dell’Ordine di S. Gregorio Magno.
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9 Aprile 1942
Viene da Como il P. D. Bianchini Pio, Direttore spirituale del Collegio Gallio, con un gruppetto di aspiranti di A. C. in pellegrinaggio a S. Girolamo.

10 Aprile 1942

Per l’indisposizione del P. Maestro non si era fatto il Capitolo il Venerdì Santo. Si è fatto questo pomeriggio. Il P. Superiore diede lettura della Lettera Pasquale del Rev.mo P. Generale. Il venerato nostro Superiore Generale raccomanda istantemente a tutti  il dovere della penitenza e della mortificazione in unione colle Sante intenzioni del Sommo Pontefice, espresse in un articolo dell’osservatore Romano. I tempi tristi esigono spiriti riparatori .. e chi più dei religiosi è tenuto a compiere questo dovere? Anche la lettura spirituale che P. Superiore fece seguire, quasi a commento, accentuò l’obbligo che abbiamo di riparare “l’amore con l’amore” secondo lo spirito delle nostre S. Costituzioni. Da rilevare ancora nella Lettera del P. Rev.mo l’amore che essa spira verso il Papa, con l’esortazione di prepararci tutti a celebrare la data storica del 13 Maggio p. v. nel quale si compiono i 25 anni della Consacrazione Episcopale di Pio XII, Regnante Pontefice.

Poi da tutti si fece umilmente l’accusa della colpa.

I Padri si fermano per la solita discussione del caso morale.


P. Giovanni Zonta

13 Aprile 1942

P. Nava va a Treviso ove si ferma sino al 20 Aprile per compiere la cura 

PAG. 38

dell’artrite alla gamba, essendoglisi rinnovati i disturbi.

16 Aprile 1942

Il Novizio Villa Pompeo, venuto dal Seminario di Venegono per fare la prova della vita religiosa, prima di rinunziare per sempre alla vocazione sacerdotale, già da Natale aveva cominciato a dar segni non dubbi di non esser adatto. Apertosi con P. Maestro fu incoraggiato a tentare ancora per qualche tempo. Dopo Pasqua disse al P. Maestro di non sentirsi più. Il P. Maestro trovò i motivi giusti e d’accordo col P. Superiore ne diede notizia al P. Generale. Poi P. Superiore volle che ne fose avvertita la famiglia, la quale si affrettò a ritirare il giovane, promettendo un compenso per i mesi trascorsi in Noviziato.

Il giovane Villa aveva già fatti i piani suoi: volle partire presto per potere tentare a giugno qualche esame.

Alcune mancanze esterne, facilmente controllabili, ci confermano che il Villa non è chiamato. Sia benedetto Iddio che ha manifestato la sua volontà!


P. Giovanni Zonta


P. D. Antonio Rocco Attuario

17 Aprile 1942

E’ di passaggio per una visita a S. Girolamo il M. Rev.do P. Venini, Superiore di Treviso.

20 Aprile 1942

P. Nava ritorna da Treviso.

28 Aprile 1942

Il M. Rev.do P. Superiore riceve la rinnovazione annuale dei voti e i Novizi fanno la loro ardente promessa di emetterli a suo tempo.
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29 Aprile 1942

Alle ore 6 del mattino il P. Parroco cantò la S. Messa pro gratiarum actione.

Essendosi seriamente aggravato Fr. Beniamino il P. Superiore si fece premura di amministragli l’estrema Unzione, come già sul letto dell’estremo dolore gli aveva fatto rinnovare i S.ti Voti.

A sera arriva il P. Maestro da Corbetta, ove si era recato per la scuola ai nostri Chierici.

30 Aprile 1942

Verso le 8.1/4 del mattino serenamente spira il Fr. Beniamino.

Di questo caro Confratello amiamo riportare quanto fu scritto sul Giornalino del nostro Santuario, Giugno 1942.

“ Il giorno 30 Aprile, verso le ore 8.1/4 del mattino ha reso la sua bell’anima a Dio il Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne dell’Ordine nostro. 

Era nato a Torre Boldone ( Bergamo ), il 3 Aprile 1877. 

Con cuore semplice, di una semplicità veramente francescana, era sempre stato retto nella sua vita e si era costantemente mantenuto nell’osservanza dei comandamenti, pieno del santo timor di Dio, vero esemplare degli operai. 

Era infatti nel secolo muratore. In tale qualità, avendo avvicinato, per circostanze particolarmente a lui dolorose il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani dei Somaschi, e adetto ai lavori di riparazione  presso il Santuario del SS.mo Crocifisso di Como, ivi sentì “ operaio dell’ultima ora “ la chiamata alla vocazione religiosa, col desiderio immenso di spendere il restante della sua vita nella consacrazione totale al Signore, corrispondente agli intimi slanci del suo cuore umile e mite. 

E il Rev.mo P. Generale benignamente lo accoglieva come postulante laico, il 20 Ottobre 1931. Non è a dire con quanto fervore il volenteroso Beniamino si sia impegnato fin da allora nel servizio di Dio, fattosi scrupolo di obbedire sempre, anche nelle più piccole cose ai Superiori. Vicino poi al P. Generale, la sua pietà si alimentò particolarmente nella meditazione e nel tesoreggiare tutte le sante ispirazioni che il Taumaturgo Crocifisso si degnava suscitargli nel cuore. 

Così, superata la prova, meritò di essere ammesso al Santo Noviziato. A Somasca egli fece la sua vestizione religiosa il 17 Ottobre 1932, avendo per Maestro il Molto Rev.do P. Don Cesare Tagliaferro. Edificante spettacolo vedere quest’umile fratello, già anziano, affiatarsi ed adattarsi in tutto con gli altri giovani Novizi, che ne conserveranno sempre, come chiunque lo ha avvicinato, venerata memoria. 

L’anno seguente, 18 Ottobre 1933, proprio nel gaudio dell’anno santo della Redenzione, emetteva la sua professione semplice, tra l’ineffabile gaudio interiore che 
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conserverà sin sul letto dell’estremo dolore, quando, allargando le braccia in forma di croce ed elevando gli occhi al cielo come estasiato, ripeterà più volte: “ Oh! Come mi sento ora felice di essermi fatto religioso! “.

Da Somasca fu poi a Como un’altra volta e ivi nascostamente comincerà a consumare il sacrificio della sua vita al Signore nel lavoro, nella preghiera, nell’immolazione.

Da Como, quando dopo la festa di S. Girolamo del 1935 il Rev.mo Padre Generale aprì lo Studentato di Corbetta, fu traslocato là, nella cittadina benedetta di Maria, ove si rese prezioso nei lavori di adattamento a Casa Religiosa della bella Villa Brentana.

L’anno seguente, 19 Ottobre 1936, al compiersi dei tre anni prescritti dalla Professione semplice, nella Cappella interna di S. Girolamo, circondato dai primi chierici dello Studentato e dal primo nucleo di Novizi laici usciti da Corbetta, emetteva i suoi voti solenni.

Egli amò tenerissimamente Corbetta per il Santuario di Maria, la cui bella immagine lo faceva trasalire di santa gioia tutte le volte che aveva la fortuna di potersi recare ai suoi piedi e che durante la lunga malattia gli era sollievo e motivo di sicuro conforto mentre sospirava alla Madonna di Corbetta, affinchè “ lo venisse a prendere presto per portarlo in cielo “. 

Egli amò Corbetta per il caro Studentato, per il quale ogni giorno ebbe preghiere e devozioni tutte sue particolari, secondo i desideri del Rev.mo Padre Generale, e per il quale di gran cuore fece l’offerta della sua vita, onde il Santo Fondatore avesse da rivivere col suo spirito in mezzo ai Chierici, che ivi, durante il secondo Noviziato e la Sacra teologia, si preparano all’apostolato in mezzo agli orfani ed alla gioventù abbandonata.

Ma a Corbetta non si fermò molti anni, poichè una estrema debolezza, indice forse del male che lo minava, consigliò il Rev.mo P. Generale a destinarlo come fratello aiutante del P. Custode del Santuario della Valletta di Somasca. Ivi si distinse per l’amabilità e per il sorriso abituale con cui accoglieva i pellegrini e disimpegnava il suo ufficio. 

Ma il male che si rivelò poi come cancro allo stomaco non gli dava riposo e nonostante tutti gli sforzi e tutte le vie umane tentate dal Molto Rev.do P. Don Giovanni Zonta Superiore e dal P. Tagliaferro, dopo una lunga degenza a Villa Aprica  di Como, ritornato ancora a Somasca, incominciò rapidamente a declinare sinchè, dopo la Domenica in Albis, cominciò a non levarsi più di letto. 

Egli guardò serenamente la morte. Ai Novizi che amorosamente lo assistevano soleva ripetere mostrando il suo corpo in disfacimento:” Vedete come sono ridotto! Faranno poca fatica i portatori! “. 

Coi Padri della Casa si intratteneva volentieri in colloqui spirituali, conversando ormai del Cielo come di cosa sicura e di unico suo bene. Voleva sempre la benedizione e confortato da essa e più ancora dalla S. Comunione quotidiana, che sino alla vigilia della morte gli fu regolarmente portata in camera, aveva costante la forza di non lamentarsi mai e di ripetere invece la preghiera divenutagli abituale:” Sia fatta la volontà di Dio “.

Alla vigilia del primo venerdì del mese e del mese mariano, egli lasciava questa misera terra e purificato dai dolori andava incontro al Salvatore Gesù. 

Il Cuore Divino di Gesù e l’Immacolato Cuore di Maria non l’avranno ricevuto sorridenti negli eterni tabernacoli?

Questo crediamo, questo speriamo fermamente, mentre comossi rievochiamo qui ai lettori del nostro giornalino l’umile figura di questo servo di Dio, la cui grandezza è la sua piccolezza, ed il cui spendore è il non aver avuto splendore davanti al mondo.


P. Giovanni Zonta
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2 Maggio 1942

Sepoltura di Fr. Beniamino. 

Si attende il Rev.mo P. Generale per la sua visita canonica alla nostra famiglia religiosa.

4 Maggio 1942

Il P. Maestro parte per l’ultima volta a terminare le sue lezioni a Corbetta ... col permesso del P. Generale, che volentieri ha concesso l’assenza, data la necessità. Il P. Maestro ritornerà il 6 pomeriggio, onde poter esser ricevuto dal P. Rev.mo.


P. D. Antonio Rocco Attuario

5 Maggio 1942

Al mattino verso le 10 è arrivato il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la regolare visita canonica. 

Il giorno 6 è di passaggio da Somasca il M. R. P. Bassignana, Superiore di Corbetta.

7 Maggio 1942

Serba ordinem et ordo serbabit te: pertanto per la gloria di Dio e la salute delle anime  si osservino le seguenti regole. L’ora della meditazione della mattina venga trasferita alle 11.30: così saranno liberi i Padri per assistere il Santuario. Il pranzo alle 12.1/4. La seconda meditazione alle 15.30. Il P. Maestro per le Confessioni seguirà il seguente orario: il mattino sino alle 10; nel pomeriggio, dalle 14 alle 15.30, e dalle 16 alle 18. In casi straordinari anche durante la funzioni serotine e alla necessità.

Il P. Maestro si presterà per il ritiro mensile alle nostre Suore Orsoline anche per riconoscenza delle prestazioni alle Opere nostre.

Ordina che siano fatte celebrare tosto Mille SS. Messe con elemosina di £ 10, riserbandone non più di Cinquecento per la casa.

Ogni qualvolta partisse qualche religioso anche per un sol giorno

PAG. 41

si tenga l’usanza di annotarlo sul libro degli Atti. Così le persone che arrivano. Si faccia il turno per il caso morale sciogliendolo, e non leggendolo.

Non s’introduca l’obbligo dell’assistente alle benedizioni semplici, ma solo pel bene spirituale; essendo presente qualche Padre si presti.

Il Signore benedica questa Casa, il Superiore, i religiosi, i cari Novizi.


P. Giovanni Don Ceriani Prep.to Generale

Il Rev.mo P. Generale durante la sua S. Visita chiamò tutti i Religiosi e con paterna bontà ascoltò i Novizi, dei quali volle pure visitare e benedire le singole camerette dicendo a ciascuno pensieri indimenticabili.

La sua visita lasciò in tutti la spinta a proseguire il cammino della religiosa perfezione nella carità, nella umiltà e nella mortificazione.

Partì il pomeriggio del 7 accompagnato alla stazione dal P. Nava, dopo aver vidimato tutti i registri, ( legati, amministrazione, ecc.)


P. Giovanni Zonta

11 Maggio 1942

Avendo già dallo scorso Mercoledì concluse le lezioni di filosofia a Corbetta il P. Maestro si assenta per accompagnare una postulante di Somasca alla Visitazione di Bologna, la cui vocazione è assai promettente e si è sviluppata ai piedi di S. Girolamo e ridonderà a tanti a beneficio per la Congregazione Somasca, cone nel Signore fermamente speriamo.

14 Magio 1942
Intimamente i Novizi si prepararono a celebrare questo giorno memorabile, anniversario anche ( 13 Maggio ) delle Apparizioni di Fatima nel Portogallo. Per una settimana offrirono tutte le preghiere, Ufficio divino, mortificazioni, ecc... Il P. Superiore concedette loro la gioia da inviare tutti al S. Padre la cartolina-ricordo per
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riceverla poi colla Benedizione Apostolica, come per l’occasione il Comitato della grande celebrazione aveva disposto. In Parrocchia oltre il triduo di preparazione ci fu la comunione generale, con tre prime comunioni.

Il P. Parroco inviò un distinto telegramma spedito poi per l’Onomastico del S. Padre.

Nel pomeriggio alle 14.1/2 ci fu una solenne ora di adorazione per il papa, predicata dal P. Maestro.


P. Giovanni Zonta

17 Maggio 1942

E’ di passaggio per salutare i Confratelli il P. Pigato.

19 Maggio 1942

Il P. Superiore inviò i Novizi con P. Maestro e P. Parroco in gita a Valcava, ove gustarono l’incantevole spettacolo dei narcisi fioriti.

21 Maggio 1942

Il P. Superiore con P. Maestro accompagnano i Novizi per subire un’accurata visita ai raggi presso il Convalescenziario. Il Dottore fu molto diligente. In genere l’esito in vista della professione fu favorevole a tutti. ... Solo, il Dottore desidera in Settembre ricontrollare i Novizi Andretta e Valsecchi, affetti da un leggero soffio al cuore.

26 Maggio 1942

Il Fr. Gerardo Avella, dopo essersi consigliato e col Rev.mo P. Generale e col Dottore, parte per la famiglia sperando ivi riacquistare la salute, in attesa di poter riprendere il S. Noviziato, se questa è la volontà di Dio.

27 Maggio 1942

In refettorio, a sera, c’è la solita predichetta in onore della Madonna degli Orfani, tenuta da un Novizio.
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1 Giugno 1942

P. Maestro va a Lecco per le Confessioni straordinarie delle Suore Canossiane di Castello.

4 Giugno 1942

Solennità del Corpus Domini. Particolarmente devota riuscì la processione, fatta nel pomeriggio alle ore 5, funzionando il P. Superiore, Prevosto di Somasca.

8 Giugno 1942

Il P. Superiore con il P. Parroco si recano a Bergamo da S. Ecc.za Mons. Vescovo per cose riguardanti il Santuario.

11 Giugno 1942

A sera nel loro studio i novizi rinnovano la loro eterna consacrazione al divin Cuore di Gesù, dopo una novena di fervorosa preparazione.

15 Giugno 1942

Il Novizio Rizzato Angelo finalmente lascia il Noviziato, come da tempo desiderava non avendo la vocazione religiosa. E’ partito con visibile commozione pieno l’animo di riconoscenza per le grandi grazie e benefici ricevuti nell’ordine Somasco.

18 Giugno 1942

Giunge il pittore Carlo Cocquio per eseguire, secondo il desiderio del P. Superiore un affresco riproducente S. Girolamo combattente al Piave.

Il pittore rimane per il tempo necessario ospite della famiglia religiosa.


P. Giovanni Zonta

20 Giugno 1942

Il P. Maestro ritorna da Corbetta, ove si era recato per esaminare i Chierici. Accompagna
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il Ch. Cossu Angelo, affetto da esaurimento, onde a Somasca possa ricuperare la salute fisica.

24 Giugno 1942

Festa intima in famiglia per l’onomastico del venerato P. Superiore. A sera il P. Maestro comincia a Calolzio una serie di 5 conferenze sulla santa purezza.

1 Luglio 1942

Verso sera c’è stato il Capitolo della colpa. Da rilevare una profonda lettura fatta dal P. Superiore a celebrare l’immortale grandezza dell’obbedienza, confermata con le rivelazioni del S. Cuore a S. Margherita.

Il caso morale fu risolto dal P. Superiore e discusso dai Padri.

5 Luglio 1942

Il P. Superiore si reca a Como per farvi i SS. Spirituali Esercizi.

7 Luglio 1942

Data memorabile. Ricorre oggi il ventennio della consacrazione della famiglia religiosa di somasca al S. Cuore di Gesù, avvenuta il 7 Luglio 1922, come si vede dal quadro-ricordo venerato nel corridoio di sotto e dinnanzi al quale passando, sempre i Novizi sostano recitando 3 Gloria per il P. Superiore.

Tale giorno fu santificato col ritiro spiituale dei Novizi con istruzioni e meditazioni sulla mortificazione.

Il P. Maestro al mattino applicò la S. Messa per il P. Superiore e per tutta la famiglia religiosa, carissima al S. Fondatore e poi nel pomeriggio, lo stesso P. Maestro, essendo assenti P. Superiore, dopo la S. Meditazione delle 15.1/2 riconsacrò la casa al S. Cuore ..Sì! ... Egli ne sia il centro, Egli la guida, Egli il Salvatore e Santificatore.

9 Luglio 1942

Visita militare a Caprino di Fr. Guglielmo Burdisso e del Novizio Della Valle, che furono accompagnati dal P. Maestro.

Ambedue furono dichiarati rivedibili per deperimento.

11 Luglio 1942

Ritorno del P. Superiore dagli Esercizi fatti a Como, nel Collegio Gallio.

15 Luglio 1942

Alla solita ora si radunò il Capitolo. Il P. Superiore lesse una lettera venerata del P. Generale contenente precise e saggie disposizioni per tutti circa le vacanze.

Dopo l’accusa della colpa ci fu la soluzione del caso morale.

16 Luglio 1942

Per ordine del Rev.mo P. Generale i Diaconi del nostro Studentato, D. Stanislao Cappelletti, D. Michele De Marchi, D. Filippetto Giuseppe, D. Caimotto Oreste, D. Garelli Giovanni, D. Bergadano Luigi, sono arrivati a Somasca affinchè nella pace e nel silenzio si possano con agio e raccoglimento preparare al grande giorno del sacerdozio.

18 Luglio 1942

Arriva P. Galfetti da Corbetta per aiutare nelle imminenti feste.

19 Luglio 1942

Giungono i Reverendi Padri Rinaldi e P. Brusa, l’uno viene per rappresentare il Collegio Gallio nella festa del P. Superiore e l’altro per il discorso di circostanza, appositamente invitato dal P. Superiore.
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20 Luglio 1942

Il Cinquantesimo di sacerdozio del nostro buon P. Superiore si sarebbe dovuto celebrare il 24 Settembre, ma dati gli annuali Esercizi che cadono in quei giorni i Padri di comune accordo decisero di fare coincidere la festa del Figlio con quella del S. Padre Fondatore. Per la singolare circostanza fu trasportata l’Urna del S. Fondatore sull’altare maggiore, ufficiando i vespri e benedizione sempre il P. Superiore.

Poichè poi il M. Rev.do P. Superiore non ha mai cantato Messa in vita sua, allora, per espresso suo desiderio, la S. Messa Giubilare fu quella della comunione generale delle ore 7. Bellissimi canti di Novizi ne allietarono la devotissima celebrazione, sempre commovente.

Alle ore 10 ci fu il solenne Pontificale, celebrato da Mons. Melchiore Cavezzali, Protonotaio Apostolico, Provicario generale di Milano, Arciprete della Metropolitana. Durante il Ponteficale il canto fu eseguito dai Novizi. Al vangelo il P. Brusa con appropriato discorso intrecciò alla vita del Padre l’esultanza per il Figlio festeggiato, da 50 anni sacerdote, educatore, professore emerito dei nostri Collegi. Terminò colla lettura del telegramma recante la benedizione del Papa. Esso fu procurato con delicatissimo pensiero dal Rev.mo P. Generale, venuto il mattino per unirsi alla letizia della Comunità. Nel pomeriggio Mons. Cavezzali, novello Aggregato somasco, dopo aver a lungo pregato all’Urna benedetta, lasciò Somasca.

Vespri. Riposizione dell’Urna. Benedizione solenne del festeggiato, che al mattino aveva, durante la comunione generale, fatta distribuire un’apposita immagine ricordo.

Per maggiori e più diffuse notizie cfr. Giornalino di Somasca di Luglio e di Agosto 1942.


Deo gratias. 


P. Giovanni Zonta
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21 Luglio 1942

Partenza del P. Galfetti e altri venuti per aiutare.

S’iniziano grandi lavori in Biblioteca di cui diremo più avanti.

24 Luglio 1942

Partenza di P. Nava per gli Esercizi Spirituali a Nervi presso il nostro Collegio.

26 Luglio 1942

S. Messa solenne alla Valletta, con predica del P. Rinaldi da Como per supplire P. Nava.

27 Luglio 1942

Predica di un Novizio sulla Madonna.

28 Luglio 1942

Arrivo del P. Provinciale, M. Rev.do P. Lorenzetti.

29 Luglio 1942

Il P. Provinciale compie l’esame canonico dei Novizi con esito affermativo. Si congratula col buon spirito che li anima.

Chiamò anche, fraternamente, i Diaconi e Chierici presenti a Somasca per cura.

Nel pomeriggio parte per Corbetta.

1 Agosto 1942

Ritorno del P. Nava dagli esercizi.

3 Agosto 1942

Il P. De Rocco è di passaggio a Somasca.

6 Agosto 1942

Passeggiata annuale dei novizi, accompagnati dal P. Superiore e dal P. Maestro al Santuario della Madonna di Lezzeno. Di ritorno pranzo a Varenna accolti dalla bontà di D. Giovanni Milani, nostro Aggregato, e poi gita in battello sul lago, tutto a spese del caro nostro Benefattore.

Il giorno fu santificato dal pensiero della festa che in quel giorno si fa in onore di Maria in quel modesto, ma simpatico Santuario.


P. Giovanni Zonta

7 Agosto 1942

P. Maestro parla a Garlate alle Mamme Cristiane e a Vercurago alle giovani sulla purezza per tre sere.

13 Agosto 1942

P. Maestro va a Como dal Rev.mo P. Generale.

P. Galfetti a Somasca.

15 Agosto 1942

Ritorna da casa il caro Fr. Burdisso, che vi si era recato per una settimana di riposo e per salutare i suoi parenti che da più di 5 anni più non vedeva.

16 Agosto 1942

I Novizi subiscono l’esame accurato sulle S. Regole, cioè sulle parti imparate a memoria.

17 Agosto 1942

Sono di passaggio il P. Galfetti col Sig. Antonio Maestroni, benefattore dello Studentato di Corbetta.

19 Agosto 1942

Arriva D. Mozzato da Corbetta e si unisce ai Diaconi nella preparazione al Sacerdozio.

Il P. Maestro li assiste sì che seguano la vita comune e l’Ufficio in comune. Tutti i pomeriggi prima di cena l’istruzione particolare per loro sulla enciclica Ad catholici Sacerdotii, completata negli ultimi giorni con istruzioni sulle S. Regole, sullo spirito della.S. Regola somasca e sullo spirito del S. Fondatore, concluse con istruzioni sulla Madonna degli orfani.

Inoltre il P. Maestro trattiene i cari nostri Diaconi in lunghe prove sulle cerimonie liturgiche: S. Messa letta, cantata da vivo, cantata da morto, vespro, benedizione .. amministrazione della S. Comunione, del Battesimo e della estrema Unzione.

Così, prima di andare a letto, i Diaconi venivano nello studio coi Novizi a sentir il pensiero della buona notte per disporsi alla S. Comunione.


P. Giovanni Zonta

21 Agosto 1942

Ritiro per tutti di mezza giornata, predicato dal P. Maestro. A sera Capitolo della colpa e soluzione del caso morale, presenti i Diaconi.

24 Agosto 1942

Festa del S. Titolare della Parrocchia. Messa cantata dal P. Parroco alle ore 6.

25 Agosto 1942

Ufficio e Messa solenne per i defunti della Parrocchia.

26 Agosto 1942

Una bella e lodevolissima iniziativa del P. Parroco è quella degli Esercizi Spirituali chiusi pei ragazzi. Il Padre fu coadiuvato da due bravi Diaconi nostri e l’esito fu benedetto da Maria SS.
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La popolazione ha concorso generosamente per i viveri.

Speriamo che tali ritiri possano riprodursi per continuare veramente l’opera dell’Emiliani, che soprattutto sparse la sua soave carità sulle anime care dei Somaschesi.

27 Agosto 1942

Il P. Superiore si reca a Bergamo.

28 Agosto 1942

Abbiamo detto l’Ufficio per il defunto Fratello Gaetano Carbone, vissuto sempre vicino ai ciechi in umile e nascosto lavoro.

30 Agosto 1942

Chiusura degli Esercizi Spirituali per ragazzi della Parrocchia.

2 Settembre 1942

I nostri fratelli Diaconi, accompagnati da P. Nava, vanno a passeggio a Valcava e poi si recano al Santuarietto della madonna di Cornabusa.

5 Settembre 1942

I nostri Diaconi partono per Corbetta per i loro SS. Spirituali Esercizi, in preparazione al Sacerdozio.

Sono di passaggio il P. Ciscato e Fr. Pigato, provenienti da Treviso.

6 Settembre 1942

Partono per Corbetta P. Ciscato e Fr. Pigato.

Per la ricorrenza fausta del 25.mo di Parrocchia del Parroco di Garlate, Confessore ordinario dei nostri Novizi, i Novizi col P. Maestro, P. Parroco ed il Ch. Arrigoni partecipano alla processione solenne del pomeriggio.
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7 Settembre 1942

Arriva il Comm. Buzzetti, ex alunno del P. Superiore e si ferma, ospite gradito, per 3 giorni di suo spirituale ritiro.

9 Settembre 1942

Il P. Maestro va a Como,

10 Settembre 1942

Arriva e si ferma per due giorni il Rev.mo Can.co D. Giovanni Milani, nostro Aggregato.

12 Settembre 1942

Arrivano i diaconi da Corbetta e insieme con essi il buon P. Boazzo.

13 settembre 1942

Il P. Maestro va a Milano per commissioni.

Partenza del P. Boazzo.

Arrivano da Como i postulanti, candidati al S. Noviziato, accompagnati dal P. Baravalle, che riparte in giornata.

Presentiamo qui i nomi, coi connotati dei nuovi Novizi.


Elenco dei Novizi nuovi.

1. Atalmi Cesare, di Alessandro e Nicolini Giacoma, nato a Treviso, il 10 Febbraio 1924.

2. Chiesa Alessandro, di Giuseppe e fu Mano Cesarina, nato a Monticello d’Alba ( Cuneo ), 
il 7 Febbraio 1925.

3. Costamagna Giuseppe, di Stefano e fu Bezzone Lucia, nato a Trinità ( Cuneo ), il 29 
Gennaio 1925.

4. Del Signore Eugenio, di Pietro e di Pompilia Sibilia, nato a 
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Trevi nel Lazio ( Frosinone ), il 24 Gennaio 1926.

5. De Sanctis Cesare, di Alessandro e Marasca Maria, nato ad Anguillara Sabazia ( Roma ), 
il 14.8.1926.

6. Fava Giuseppe, fu Vittorio e di Molinari Ermelinda, nato a Tradate ( Varese ), il 29 
Dicembre 1924.

7. Graziotto Giovanni, di Angelo e Felippetto Maria, nato a Salvatronda di Castelfranco 
Veneto ( Treviso ), il 23 Agosto 1923.

8. Lucini Carlo, di Edoardo e di Uboldi Teresa, nato a Turate ( Como ), il 29 Agosto 1925.

9. Negro Luica, di fu Antonio e Salon Caterina, nato a Corneliano d’Alba ( Cuneo ), il 25 
Dicembre 1925.

10. Paris Giovanni, di Alessandro e Costantini Settimia, nato ad Anguillara Sabazia (Roma), 
il 26 Febbario 1927.

11. Sciolla Domenico, di Giuseppe e di Chionetti Cristina, nato a Bastia di Mondovì 
(Cuneo), il 16 Febbraio 1925.

12. Vacca Mario, di Francesco e di Rocca Maria, nato a Costigliole Falletto ( Cuneo ), il 17 
Agosto 1926.

13. Veglio Vittorio, di Giuseppe e fu Gazzera Caterina, nato a Clavesana ( Cuneo ), l’11 
Ottobre 1925.

17 Settembre 1942

In questo pomeriggio i Padri della casa si sono riuniti per decidere dell’ammissione alla professione dei 10 Novizi del Noviziato 1941-42. I Padri dopo la relazione
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del P. Maestro fecero una breve discussione e poi si venne alla votazione segreta.

I Novizi Andretta, Colombo, Della Valle, Manzoni, Mariani, Pellegrini, Sciolla, Valsecchi, Volpicelli furono tosto ammessi a pieni voti.

Anzi si ebbero in generale elogi per la corrispondenza dei buoni giovani: nel Noviziato si distinsero Della Valle e Pellegrini. Risultano tutti approvati.

Il P. Generale ben volentieri conferma.


P. Giovanni Zonta

18 Settembre 1942

Vigilia delle S. ordinazioni. Verso sera giunge il Rev.mo Padre Generale. Poco dopo arrivò il Cerimoniere di Bergamo per prendere visione dei preparativi.

Arriva fr. Giacomo da Treviso.

19 Settembre 1942

Haec dies quam fecit Dominus. Exultemus et laetemur in ea!

Già di buon mattino la chiesa è frequentata da gente devota, parenti degli Ordinandi, ecc.

Verso le 7 giunge da Pontida un religioso benedettino D. Giovanni Battista Castagna, accompagnato dal suo P. Maestro e da un altro Padre, per essere ordinato, insieme coi Diaconi, Suddiaconi.
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Particolare da ricordare è che detto giovane fu già beneficato dal Rev.mo P. Generale, presso l’Orfanotrofio del SS. Crocifisso.

Già dalla sera prima l’Urna del S. Fondatore troneggiava sull’altare maggiore ... Vita somasca che si rinnova!

Ecco una rapida, ma bella descrizione dell’avvenimento che pare proprio unico nella storia della casa di Somasca.

“ Da tre giorni le campane, squillanti a festa, promettevano al popolo di Somasca questo grande avvenimento. E tutta la valle raccoglieva l’eco di quella promessa. L’ultimo numero del giornalino Il Santuario di San Girolamo aveva annunciato che otto sarebbero stati i Sacerdoti novelli. E più di una volta percorrendo le petrose vie del paese, l’orecchio del passante carpiva, da finestre socchiuse e da usci semiaperti, un bisbiglio premuroso di non essere sorpreso: uno, due, tre ... quasi sempre insoddisfatto.

Ma il 19 mattino furono proprio otto, prostrati nel Presbiterio, davanti al S. Fondatore: otto di cui gli Angeli hanno trascritto i nomi, come persone degne di riverenza: P. D. Giovanni Battista Maria Mozzato; P. D. Stanislao Maria Cappelletti; P. D. Michele Maria De Marchi; P. D. Ettore Maria Giannella; P. D. Giuseppe Maria Filippetto; P. D. Oreste Maria Caimotto, P. D. Giovanni Maria Garelli; P. D. Luigi Maria Bergadano.

Varietà di nomi e di origini; ma tutti portano il nome di Maria; è il sigillo dei figli dell’Emiliani. Quella del 19 Settembre è stata la vera festa di S. Girolamo, celebrata a Somasca in questo anno 1942.

Lui, nella persona del Reverendissimo P. Preposito Generale dei Padri Somaschi, sorridendo dall’Urna, presentava i candidati, nominandoli, all’Eccellentissimo Monsignor Vescovo Bernareggi per riaverli Sacerdoti e Padri.

Lui nell’elevata parola dell’Eccellentissimo Pastore
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li ammoniva, novelli sacerdoti, gravemente: che la Santa Ordinazione, più che una meta fosse una tappa, un punto di partenza. Sentite e vivete pienamente la tremenda responsabilità del vostro Sacro Carattere, di consacratori di Cristo all’Altare, di edificatori di Cristo nelle anime.

Lui stesso, che amava tanto il Papa, fremendo, ratificava la benedizione del Santo Padre, contenuta nel telegramma augurale: 

Città del Vaticano 18.9.1942: 

Santo Padre imparte di cuore novelli Leviti Somaschi giorno loro prima Santa Messa implorata benedizione apostolica, auspicio fecondo Ministero Sacerdotale. Cardinal Maglione.

Il giorno dopo, Domenica, 20 Settembre, alle 9.30, Somasca vedeva ascendere ai tre altari della sua chiesa, profumati di fiori, tre dei novelli Presbiteri, concordi nella letizia del loro primo sacrificio; ciascuno aveva al fianco un sacerdote esperto; perchè il Vescovo aveva detto:” .. dilettissimi, la cosa che trattate, di una infinita delicatezza “.

Il tempo ha già tentato di travolgere quelle giornate sacerdotali nel vortive delle cose che passano. Nelle vie la quiete è tornata e il silenzio davanti all’Urna del Santo. Ma il sacerdozio resiste al tempo. Somasca venerando le Ossa benedette non potrà dimenticare che esse hanno vigilato in un giorno memorando della sua storia quel prodigio dello Spirito che è una Consacrazione Sacerdotale.

Nello stesso giorno, dopo che S. Ecc. Mons. Vescovo si è congedato nell’immediato pomeriggio partì anche il P. Rev.mo.

Così pure i Padri Novelli Garelli, De Marchi, Cappelletti, Caimotto partirono per festeggiare all’indomani la Vergine Addolorata ai loro paesi e offrire le primizie sacerdotali proprio in onore della Madonna.

Oh! La Madonna degli Orfani, alla quale i nostri Diaconi la Vigilia dell’ordinazione, prima di andare a riposare, insieme con i Novizi si riconsacrarono solennemente, li
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accompagni dovunque e li conservi nello spirito del Padre degli orfani.

A sera avanzata, parte pure il P. Mozzato.

20 Settembre 1942

In questa Domenica, la parrocchia di Somasca all’ora solita della S. Messa parrocchiale godette lo spettacolo di 3 Padri Novelli Somaschi celebranti ai 3 altari, mentre i Novizi cantano soavi mottetti gregoriani. Al Vangelo il P. Mestro spiegò al popolo la grandezza del Sacerdozio sui 3 figli dell’Emiliani, P. Filippetto, P. Bergadano e P. Giannella, rimasti a Somasca, e conclude il breve discorso cogli auguri di santità: “ la benedizione del Padre, del Figliuolo, dello Spirito Santo discenda su di voi e rimanga in eterno affinchè siate santificati nell’ordine sacerdotale “.


P. Giovanni Zonta

Nel pomeriggio parte anche il P. Giannella.

Così i nostri Diaconi se ne vanno e presto partiranno anche i buoni Novizi ... ma essi lasciano un ricordo perenne alla casa di Somasca.

La Biblioteca riordinata.

Sin quasi alla vigilia degli Esercizi Spirituali loro, ( fatti a Corbetta ), vi attesero i Diaconi e i Novizi continuarono e finirono per l’Ordinazione. Con sacrificio grande, affratellati insieme Diaconi e Novizi lavorarono per la Biblioteca. Per oltre 4 ore ogni giorno tra la polvere, contenti di obbedire ai Superiori che desiderarono e vollero. La Biblioteca di Somasca preziosa per vari incunabuli, per numero di libri e per qualità di opere pregevoli giaceva in
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abbandono, direi quasi, proverbiale.

S’era accinto il P. Pigato ... e così il P. Tentorio.

Ma ci volevano più braccia e tempo.

Vari volumi erano rovinati dall’umidità, di quelli raccolti negli scaffali del corrdoio.

A chi il merito del buon ordine fatto che fece rallegrare il Rev.mo P. Generale e Mons. Vescovo?

Certo una lode spetta più che ad altri al buon P. Caimotto, che appassionatamente ci lavorò sino a sentirsi poco bene.

E valeva la pena.

Ora resta da fare il catalogo in bella copia. E poi .. lo schedario. Esso non è lusso, ma necessità per lavorare. 

Noi ci auguriamo che praticando il cap. V delle SS. Regole, libro III°, la Biblioteca sia considerata come una ricchezza e un patrimonio della casa religiosa e perciò sia sempre rispettata e conservata gelosamente nell’ordine più decoroso.


P. Giovanni Zonta


P. D. Antonio Rocco Attuario

22 Settembre 1942

Oggi hanno avuto inizio i SS. esercizi Spirituali. Giunse il Predicatore, P. Grazioli di Pacenza S. J; ai 10 Novizi che stanno per professare, ai 13 Novizi che stanno per indossare il nostro abito si aggiungono i seguenti religiosi: provenienti da Como, Padri De Rocco e Baravalle, Fr. Luigi Brenna, Ch. Ugo Raimondi da Milano, Fr. Carlo; da Corbetta, Fr. Ernesto e Fr. Camillo; da Treviso, Fr. Riva. E’ pure ospite per 6 giorni e si unisce agli esercitandi il P. Cornelio Villani Benedettino da Roma. Dall’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo, destinato per questa casa religiosa, giunge Fr. Bruzzoni.


P. Giovanni Zonta


P. Saba De Rocco Attuario
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23 Settembre 1942

Parte P. Filippetto. Si recherà poi a Corbetta per rimanervi in quello Studentato. 

Arriva il P. Bianco che ripartirà domani mattina.

29 Settembre 1942

Partono per Como P. De Rocco, P. Baravalle, il Ch. Raimondi, Fr. Brenna ; per Treviso, il Fr. Riva e Fr. Camillo; per Milano e per Corbetta, Fr. Carlo e Fr. Ernesto. 

Così pure parte il M. Rev. Padre Benedettino.

1Ottobre 1942

Arriva col primo treno da Como il P. De Rocco con l’obbedienza del Rev.mo P. Generale che qui si trascrive:


 B. D.  


M.R. P. Don Saba De Rocco, 


Avendo ottenute dalla S. Sede la dispensa per difetto dell’età ( 3 anni ) ti nominiamo Maestro dei Novizi nel nostro Noviziato di Somasca ove ti recherai col merito ed in virtù di S. Obbedienza. Il Signore ti benedica. 

Como.IX.1942.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale 

Alle ore 10 ha avuto luogo la solenne funzione della professione dei dieci novizi segnati sopra, e della vestizione dei  tredici nuovi. Delegato a tale atto dal Rev.mo Padre Generale 

( che inviò, impossibilitato ad assentarsi da Como, la sua paterna benedizione e il suo augurio ) il nostro M. R. Padre Preposto. Il quale presidette tutta la lunga cerimonia ed eseguì con accuratezza tutti i riti commoventi, coronando con un bel discorso la funzione. Si rivolse particolarmente ai neo Professi. Ricordò loro l’immensa grazia ricevuta, indicò la via regia da calcare per rendersi degni della vocazione, sottolineò l’importanza della vera e reale rinunzia a ciò che forma l’opposizione ai tre voti, augurò che non venga mai a spegnersi, ma si ravvivi e arda divampando sempre più il fuoco acceso nei loro cuori. 

Erano presenti alla cerimonia molti parenti dei Chierici e dei Novizi.


P. Giovanni Zonta

2 Ottobre 1942

Sono partiti per Corbetta i Chierici neo-professi, eccetto Andretta Pietro che, essendo di V.a ginnasio, si reca a Como a compiervi i suoi studi. Li accompagna il Ch. Arrigoni Cesare.


P. Saba De Rocco Attuario
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3 Ottobre 1942

E’ di passaggio, diretto a Pescia, il P. Pietrangelo. Si fermerà fino a a Lunedì, 5 corr.

6 Ottobre 1942

Oggi è partito per Corbetta il P. Antonio Rocco, e il nuovo P. Maestro può prendere la direzione del Noviziato.

14 Luglio 1944

Arriva il P. Rocco Antonio Maestro dello Studentato di Corbetta per alcuni giorni di vacanza.

19 - 20 Luglio 1945

La festa votiva di S. Girolamo ha attirato quassù una folla grandissima di pellegrini desiderosi di ringraziare il Santo per gli scampati pericoli della guerra passata e di supplicarlo per il ritorno di tanti poveri figliuoli internati, deportati, prigionieri, ecc.

Non si è fatto il trasporto dell’Urna, ma tutte le funzioni, vespri e messa cantata, sono state celebrate all’altare del Santo. Il nostro P. Rocco è venuto da Corbetta ed ha celebrato la messa della comunione generale e fatto il panegirico alla messa solenne, toccando profondamente i cuori di tutti con la sua parola sempre sentita e così appropriata ai bisogni spirituali degli animi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 Luglio 1945

Il P. Rocco riparte per Corbetta.

11 - 12 - 13 Novembre 1945

Grandi feste a Corbetta per il decennale della fondazione dello Studentato. Il P. Maestro vi si reca in rappresentanza della casa di Somasca e ne ritorna entusiasta per la grandiosità e nobiltà dei festeggiamenti, degli addobbi, della illuminazione, ma sopra tutto per le devote funzioni religiose e per la magnifica accademia eseguita con canti e suoni inappuntabili e con un magistrale discorso commemorativo del P. Rocco. Come vi si sente la vigorosa ripresa della vitalità del nostro Ordine!

Vivat, floreat, crescat !

21 Maggio 1946

Con gioia di tutti abbiamo avuto ospiti qui il P. Rocco e tutto il nuovo Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono con vari benefattori ( 35 persone ). E’ la prima visita di quelle care orfanelle e delle loro educatrici, le Oblate di S. Girolamo, alla tomba del loro Padre, da cui implorano benedizioni per lo sviluppo della nuova Istituzione. S. Girolamo esaudisca i voti di questi cuori generosi !


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

30 Gennaio 1949

Oggi in questa nostra casa si è commemorato con solennità il 50° dell’ordinazione Sacerdotale del R.do Padre Cortelezzi residente in questa casa religiosa.

Già in antecedenza ne erano state annunciate le solennità anche nel giornalino “ Santuario di S. Girolamo, “ ( Gennaio - Febbario 1949 ). La festa si svolse con soddisfazione di tutti e con la partecipazione dei parenti dello stesso Padre, e di alcuni Padri di altre nostre case: da Como il M. R. P. Superiore del Collegio Gallio P. Bianchini e il R Padre Limido, compaesano del P. Cortelezzi; da Corbetta il M. R. P. Superiore P. Mondino, il P. Rocco, Il R. P. Camia con cinque postulanti, venuti per eseguire con il coro virile di Somasca la Missa II Pontificalis del Perosi; da Milano il M. R. P. Superiore P. Nava con due orfanelli. Erano pure presenti da Como un gruppo di uomini e giovani

3 Luglio 1949

Arriva da Corbetta P. Rocco, accompagnato da P. Mondino, per predicare la Peregrinatio Mariae, il cui triduo di preparazione comincia domattina con 5 prediche alle diverse categorie di fedeli distribuite durante la giornata. Presentemente la Madonna è a Calolzio ove i nostri religiosi si sono avvicendati nella prestazione per le confessioni.

27 Settembre 1950

Quest’anno il M. R. P. Superiore pieno di zelo per la causa del nostro Ordine e per la salvezza della gioventù abbandonata, ha voluto iniziare di comune accordo con i Padri della casa ed i Superiori maggiori la tradizione della festa della Madonna degli Orfani per tutti i ragazzi della
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Valle di S. Martino e per tutto il popolo di Somasca e dei dintorni. Un apposito manifesto murale ( Cfr. Bollettino “ Il Santuario di S. Girolamo Emiliani, Settembre - Ottobre 1950, pag. 10 ) invitava tutti i fedeli ad accorrere intorno alla Madre degli orfani e al grande Educatore della gioventù, ed esponeva il programma della solennità. Oggi, 27 Settembre: festa della Madonna degli orfani; giornata dei ragazzi.

La chiesa si presentava tutta parata a festa; sull’altare troneggiava un grandioso quadro, raffigurante la Madonna nell’atto di liberare  S, Girolamo dal carcere. Al mattino alle ore 7: messa della comunione generale dei nostri postulanti e dei ragazzi della parrocchia. Alle ore 8 nel nostro oratorio si sono radunati i ragazzi, provenienti dai vari paesi della valle, circa 300 di numero. Alle 8.1/2 tutti in chiesa per ascolatre la messa prelatizia celebrata dal Rev.mo Monsignor Prevosto di Lecco; al vangelo il M. R. P. Superiore teneva una lezione pratico-educativa a tutta quella folla di ragazzi e bambine che stipava la nostra chiesa. Verso le 10 tutti questi figlioli, accompagnati dal M. R. P. Superiore, si portavano alla Valletta per il devoto esercizio della Scala Santa. Forse il nostro Santo Padre da quattro secoli della sua morte non aveva mai visto uno spettacolo così commovente: la sua Scala Santa era letteralmente invasa da queste anime innocenti, che intrecciavano con le preghiere i loro canti di gioia. Nel pomeriggio, verso le ore 13.30 tutta questa folla di ragazzi e bambine si portava al nostro oratorio, dove assisteva ammirata al saggio ginnico dei nostri postulanti e al bozzetto della liberazione di S. Girolamo per opera di Maria, interpretato dagli stessi probandi. Quindi la festa della Madonna degli orfani e la giornata dei ragazzi aveva termine in chiesa al canto delle litanie e della incocazione Mater orphanorum, e con la benedizione solenne in rito ambrosiano.

Il M. R. P. Superiore, licenziando i ragazzi tutti contenti di aver passato una giornata all’ombra della Madonna degli orfani e di S. Girolamo, li invitava per il prossimo anno e distribuiva
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loro l’immagine della Mater orphanorum dell’orfanotrofio di P. Rocco di Cuggiono.

A sera i nostri postulanti iniziavano i santi spirituali esercizi.

28 Settembre 1950

Arriva P. Rocco per fare delle prediche ai nostri postulanti durante i santi spirituali esercizi.

Ritorna P. Paris dal suo paese dopo le solennità per la sua prima santa messa.

A sera verso le 20 si inizia in parrocchia il triduo solenne in preparazione alla grande festa della Madonna degli orfani per tutto il popolo. Quest’anno il M. R. P. Superiore è stato costretto a portare la festa alla prima domenica di Ottobre, perchè il giorno 24 Settembre, ultima domenica del mese, ci fu la conclusione del Congresso Eucaristico di Bergamo, a cui tutti dovettero partecipare.

P. Rocco, dopo il canto delle litanie, spiega al popolo di Somasca i motivi dogmatici e storici della festa della Madonna degli orfani ed esprime la sua speranza ed il desiderio che presto questa festa diventi universale nella chiesa, data la necessità dei tempi.


P. Giuseppe Cossa Superiore

29 Settembre 1950

P. Rocco, dopo aver predicato una giornata e mezzo degli esercizi spirituali dei postulanti, per impegni assunti deve partire. I probandi continuano il loro ritiro sotto la guida del M. R. P. Superiore e del loro Maestro.

9 Ottobre 1950

Al mattino, ore 7, messa prelatizia del Rev.mo Padre Generale all’altare di S. Girolamo, assistito dai Novizi, neonovizi e postulanti. Alle ore 9.1/2 funzione solenne della vestizione e professione.

Assistevano il Rev.mo P. Generale, il M. R. P. Superiore della nostra casa ed il P. Pietrangelo, facevano corona i Padri Bacchetti, Carcioffa
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Limido, Vaira, Arrigoni, Manzoni. Il M. R. P. Frumento, venuto appositamente da Genova, assisteva i neoprofessi, cui era stato Maestro durante quasi tutto l’anno. Era presente alla funzione Mons. Gerosa della Casa dei Sordomuti di Modena per assistere alla vestizione di uno dei suoi protetti.

Hanno emesso i voti semplici:

Il Ch. Calvi Riccardo
della provincia
lombardo-veneta.

Il Ch. Callegarin Mario
“
“
“
“

Il Ch. Gorga Vincenzo
“
“
romana

Il Ch. Zago Alvise
“
“
lombardo-veneta

Il Ch. Arrigoni Giovanni
“
“
“
“

Il Ch. Fazzone Francesco
“
“
ligure-piemontese

Il Ch. Pessina Antonio
“
“
lombardo-veneta

Il Ch. Manzoni Pietro
“
“
“
“

Hanno fatto la vestizione religiosa i neonovizi chierici:

Grazioli Porfirio

della Provincia 
romana

Zinanni Evangelista
“
“
“

Campanello Ludovico
“
“
“

Braida Mario

“
“
ligure-piemontese

Frasca Franco

“
“
romana

Santone Giovanni
“
“
ligure-piemontese

Servetti Nicola

“
“
romana

Micocci Ulderico

“
“
“

Rossi Renato

“
“
ligure-piemontese

Frasca Enzo

“
“
romana

Bianchi Silvio

“
“
lombardo-veneta

Volpe Michele

“
“
romana

Montrucchio Renzo
“
“
ligure-piemontese

Migliavada Arnaldo
“
“
lombardo-veneta

Hanno fatto la vestizione religiosa i neonovizi fratelli:

Amadeo Colò della Casa dei Sordomuti di Modena, ( Provincia lomb-ven. )

Beniamino Bolzon della provincia lombardo-veneta.

Il Rev.mo P. Generale tenne un discorso d’occasione incitando i neonovizi alla fedeltà della consacrazione fatta al Signore nella vestizione e nella professione religiosa; ricordò
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a tutti la paterna bontà del Santo Padre verso la nostra Congregazione nell’elezione del nostro Padre Ferro ad Arcivescovo di Reggio Calabria, ed i tratti di tenerezza usati verso questo nostro Padre nell’udienza concessa in Vaticano, quando il Santo Padre venne a conoscere lo svolgimento dell’opera nostra tra gli orfani. Prendendo occasione da questo fatto il Rev.mo P. Generale incitò tutti a lavorare con fervore nella nostra opera benedetta da Dio e tanto gradita al S. Padre.

Durante la cerimonia della vestizione e professione religiosa hanno cantato bellissimi mottetti ad una voce i “ piccoli “ del nostro Istituto di S. Girolamo.

Terminata la funzione, i nostri postulanti diedero il loro saluto ed augurio ai neoprofessi e neonovizi; commovente l’incontro con i due neonovizi usciti dall’Istituto, Fr. Bianchi e Fr. Migliavada.

9 Ottobre 1950

Nel pomeriggio partono per Cherasco i Chierici Bianco, Bosso ed Alessandria con Fr. Luigi. 

Verso sera partono per Corbetta P. paris, ivi destinato dall’obbedienza, P. P. Bacchetti, Pietrangelo e Carcioffa per visitare il nostro Studentato e l’Orfanotrofio femminile del nostro P. Rocco a Cuggiono; i due neonovizi fratelli per compiere l’anno di Noviziato a Corbetta.

Alla sera, dopo la recita delle preghiere, i nostri postulanti hanno voluto nel loro studio esternare la loro gioia ai neonovizi e neoprofessi. Era presente il Rev.mo P. Generale, il nostro M. R. P. Superiore, il P. Frumento, il P. Vaira e facevano corona tutti i neonovizi e neoprofessi. I nostri probandi hanno eseguito, guidati da uno dei loro compagni di IV.a ginnasio, canti ad una e più voci, hanno declamato composizioni d’occasione, fermando sopratutto l’attenzione di tutti sul significato di quella fraterna riunione: l’unico ideale comune che stringe postulanti, neonovizi e neoprofessi è questa convinzione sincera della propria vocazione, che sfocia nella consacrazione di se stessi a Dio, nella professione, nell’essere consacrati nell’ordinazione sacerdotale e nel consacrare nella S. Messa. Si è potuto vedere
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in questa occasione l’entusiamo dei nostri probandi per la loro vocazione e l’amore di famiglia che unisce tutti i cuori in questa casa benedetta di Somasca. Il Rev.mo P. Generale si è congratulato di questa manifestazione ed ha incitato i postulanti ad essere fedeli agli insegnamenti dei Superiori, che tanto si prodigano per il loro bene.

12 Novembre 1950

P. Rocco ha portato le sue orfanelle, circa 200, a Somasca. Peccato che il tempo è stato poco favorevole! Ha celebrato la S. messa all’altare di S. Girolamo e, dopo la refezione, nonostante la pioggia, sono saliti tutti alla Valletta dove il P. Custode ha rivolto loro belle e commoventi parole di circostanza.

Dopo le funzioni vespertine ha avuto luogo la processione diretta alla Valletta. Essa è stata indetta allo scopo di suffragare

5 Maggio 1951

P. Rocco conduce in pellegrinaggio al Santuario un gruppo di benefattrici della sua opera.

27 Dicembre 1951

Ieri sera arrivarono i Padri Pigato, professore al Collegio Gallio e Raimondi Antonio, Economo provinciale e Vice superiore del SS. Crocifisso. Mentre P. Raimondi è ripartito nel pomeriggio di oggi, P. Piagato 
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si ferma per attendere ai S.spirituali esercizi. 

Nel pomeriggio è oggi giunto anche P. Rocco che ha presentato a ognuno la strenna natalizia. Egli accompagnava alcune Oblate della Madonna degli orfani.

14 Maggio 1952

I Novizi hanno fatto la loro passeggiata, accompagnati dal  loro Maestro, P. Bergadano. Meta, la Cornabusa.

A Somasca sono giunte le Orfanelle di Cuggiono, oltre settanta. Questa volta P. Rocco mancava perchè in America.

Ieri da Ortisei, ( Val Gardena ), arrivava la statua della Madonna degli Orfani, lavoro veramente bello e artisticamente perfetto. La Madre degli Orfani, il Padre degli Orfani e il gruppo dei bambini si vedeva in meraviglioso atteggiamento.

4 Settembre 1952

I probandi si sono recati al Santuario della Madonna del Bosco e poi a Merate.

P. Bergadano è andato a Legnano a visitare P. Rocco che è ritornato giorni fa dall’America.

P. Manzoni è stato assente tutto il giorno per impegni.

E’ arrivato Fratel Vittorio Ciceri che si fermerà a Somasca per un periodo di cura.

15 Settembre 1952

P. Biambattista Mozzato, Parroco a Cherasco, P. Michele De Marchi, professore del Trevisio di Casale, P. Gianella Ettore, Parroco di S.ta Maria in Aquiro, P. Filippetto Giuseppe, professore nel Collegio S. Francesco di Rapallo, P. Garelli Giovanni, Economo dello stesso Collegio, P. Luigi Bergadano, Maestro dei Novizi, hanno oggi a Somasca ricordato il loro decennio di messa essendo stati ordinati da Sua Eccellenza Monsignor Bernareggi davanti alle sacre Ossa di S. Girolamo, il 17 Settembre del 1942. Alle otto di ieri mattina nel nostro Santuario vi furono messe contemporanee, perchè ai festeggiati si è unito anche l’allora Maestro dei Novizi, il M. R .P. Rocco, il quale al Vangelo ha ricordato la data, il bene compiuto a pro della fanciullezza abbandonata, esortando infine, rinnovati nello spirito, a compiere cose maggiori. Terminata la S.ta Messa, il medesimo Padre teneva loro una conferenza e quindi si portvano alla Valletta dove, dopo fatta la Scala Santa, ricevevano dal Custode una benedizione speciale.
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All’agape fraterna ricevevano indirizzi di felicitazione e di auguri da P. Manzoni e da un Novizio. Dopo i vespri solenni partivano in macchina alla volta di Cuggiono. Di qui passavano a Corbetta. Peccato che il gruppo non era al completo .... Infatti al P. Stanislao Cappelletti e al P. Oreste Caimotto, per impegni di ministero, non era stato possibile intervenire.

P. Manzoni è ancora assente: è partito verso mezzogiorno.

26 Settembre 1952

P. Rocco ha fatto una breve visita al Santuario. 

E’ tornato P. arrigoni. Era andato a casa il giorno 21 c. m. perchè alquanto indisposto.

4 Ottobre 1952

P. Rocco con tre Suore è venuto a farci visita. Egli aveva partecipato ad un funerale.

Fr. Camillo nel rimuovere un architrave si è infortunato alquanto.

2 Maggio 1953

Padri, probandi, chierichetti della parrocchia e alcune delle nostre Suore sono partiti di buon mattino per una passeggiata. Meta: Torino. 

In mattinata ha lasciato Somasca anche il M. R. P. Provinciale, il quale era qui arrivato ieri sera con P. Rocco e P. Casati.

18 Maggio 1953

P. Rocco accompagna degli Americani in visita al Santuario.

14 Giugno 1953

E’ giunto in pellegrinaggio P. Rocco con un gruppo delle sue orfanelle.

10 Maggio 1954

Ha fatto una scappatina fra noi il P. Antonio Rocco  e ha fatto un ritiro ai Novizi.

10 Giugno 1955

Il Novizio Fr. Delfino Luigi ricoverato d’urgenza all’ospedale di Lecco per appendicite acuta.
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Sono con noi fino a sera i Rev.di Padri Rocco, Oltolina e Manzoni.

